
NOME  DELL'ATTIVITÀ :



INIZIO

2)  Durata,  strumenti  (strumenti)  utilizzati,

eventuali  misure  di  sicurezza,  risorse

4)  Metodi  e  tecniche  di  insegnamento-
apprendimento

1)  Settore  artistico,  tipo  di  educazione  speciale,
classe  (età),  insegnanti  (sia  artistici  che  con
bisogni  speciali)

3)  Concetti  e  simboli  di  attività  di  base  (sia  arte
che  SNE)

5)  Obiettivi  ottenibili  (Verifica  preliminare  della  Tassonomia,  degli  obiettivi,  dei  verbi  e  dei  domini  ottenibili  nella
tassonomia  presi  in  considerazione  i  discenti  target)



3)  Passaggio  alla  spiegazione  dei  concetti  e
degli  atti  di  base  dell'attività
(Informazioni  preliminari)

2)  Fornire  la  motivazione,  informando  il  gruppo
target

4)  Vengono  spiegati  in  dettaglio  i  metodi  di
insegnamento  e  le  tecniche  da  applicare.

(Svilupperanno  sia  gli  insegnanti  di  arte  che  quelli  SNE)

1)  Metodi  per  attirare  l'attenzione

5)  Osservazione  continua  degli  apprendenti  verificando  la  tassonomia,  gli  obiettivi,  i  verbi  ei  domini  della
tassonomia.

DURANTE  L'ATTIVITÀ



ALLA  FINE  DI
ATTIVITÀ

1)  Quantificazione  ottenuta  e 2)  Risultati  dopo  l'osservazione  del

studenti  controllando  la  tassonomia,  gli  obiettivi,  i  verbi  

e  i  domini  della  tassonomia

4)  Note  per  il  successo  o  il  miglioramento  dell'attività

con  una  visione  di  fusione  tra  Arte  e  SNE

considerazione

3)  Guadagni  degli  studenti  (sia  nel  campo
dell'arte  che  nel  campo  dell'educazione  speciale)

5)  Raccomandazioni  per  ulteriori  lavori/studi  per  l'unione  di  Arte  e  SNE



Altri  commenti  o  osservazioni

Questa  attività  è  stata  prodotta  come  risultato  del  progetto  "Piattaforma  e  pratiche  di  e-educazione  per  scuole  e  
famiglie  con  abilità  artistiche"  numero  2021-1-ES01-KA220-SCH-00027905  e  il

La  Commissione  Europea  e  l'Agenzia  Nazionale  Spagnola  non  sono  responsabili  dei  contenuti  e  delle  opinioni degli  
autori


	Name: Come migliorare con l'analisi CAME?
	1: 
	1: - Tipo di educazione speciale: Disabilità multiple
- Età: 18 - 25 anni
- Insegnanti: Insegnanti ed educatori per bisogni speciali
	2: - Durata: 90 minuti
- Strumenti: Carta, matita, colori
- Gruppo di 5 alunni
	3: L'analisi CAME viene eseguita dopo aver effettuato un'analisi SWOT, che consente di passare dall'analisi all'azione. In questo modo, funziona come uno strumento con cui identificare i fattori che influenzano qualsiasi aspetto dello sviluppo professionale delle persone, in modo che possano lavorare su di essi. In questo caso, rappresenta un ottimo strumento per analizzare i fattori esterni e interni legati alla ricerca di lavoro. Con l'uso del CAME, le probabilità di successo aumentano, se fatto correttamente, poiché si tratta di andare oltre la semplice analisi dei fattori che influenzano la ricerca di lavoro per stabilire azioni concrete per migliorare o porre rimedio a ciò che è necessario.
	4: Sulla base dei risultati ottenuti con il CAME, è possibile lavorare per raggiungere l'obiettivo proposto, scegliendo tra quattro tipi di strategie: offensiva (sfruttare i punti di forza e approfittare delle opportunità), difensiva (alimentare i punti di forza e affrontare le minacce), di riorientamento (sfruttare le nuove opportunità e correggere le debolezze) e di sopravvivenza (rimediare alle debolezze e superare le minacce).
L'attività si baserà sul principio metodologico del mentoring, che consentirà un'analisi dettagliata e un follow-up dei partecipanti, in base alle loro esigenze.
	5: Nell'ambito della tassonomia di Bloom, questa attività mira a lavorare su due domini: Cognitivo e Affettivo. Nel caso del dominio cognitivo, si lavorerà sulla categoria Applicare, dove i giovani riceveranno tutte le informazioni relative all'utilità dell'analisi CAME nelle questioni di occupabilità e inizieranno ad applicare questi principi nella progettazione di una strategia per poter partecipare ai processi di selezione di loro interesse personale. D'altra parte, nel dominio affettivo, le categorie Analizzare e Valutare permetteranno ai partecipanti di identificare e distinguere da una prospettiva critica le proprie capacità e di proporre soluzioni adeguate alle proprie esigenze e possibilità. Impareranno ad autovalutarsi e a riassumere le informazioni rilevanti per massimizzare le proprie opportunità di lavoro.

	2: 
	1: I partecipanti saranno istruiti sulla metodologia per sviluppare una delle strategie dell'analisi CAME:
-Strategia offensiva: questa strategia cerca di mettere insieme punti di forza e opportunità, che possono essere utilizzati per sfruttare le opportunità del candidato e quindi differenziarlo dalla concorrenza. La chiave è concentrarsi sui punti di forza e sfruttare nuove opportunità.
-Strategia difensiva: questa strategia nasce dall'unione dei punti di forza e delle minacce che il candidato deve affrontare. Consiste nell'affrontare le minacce sfruttando i punti di forza del candidato per renderlo più forte.
-Strategia di riorientamento: Per questa strategia è essenziale mettere insieme i punti di debolezza e le opportunità, al fine di sfruttare le opportunità se non è possibile correggere i punti di debolezza.
-Strategia di sopravvivenza: questa strategia cerca di scoprire quali sono i punti deboli del candidato e come possono essere corretti per affrontare le minacce nei processi di selezione. In questo modo, si evita che i punti deboli crescano riducendo gli aspetti negativi per il candidato.
	2: Per motivare la partecipazione al workshop, i partecipanti saranno informati che, una volta terminata l'attività, saranno in grado di progettare un itinerario personalizzato su misura per le loro esigenze con l'aiuto di mentori. Tutto questo ha ovviamente un impatto molto positivo sulla ricerca del lavoro e migliora le possibilità di inserimento sociale.
	3: L'obiettivo di questo workshop è che i partecipanti, con l'aiuto di mentori, imparino a identificare i loro punti di forza e di debolezza, così come le difficoltà che possono affrontare. Una volta fatto questo, è il momento di agire. È qui che entra in gioco l'acronimo CAME: correggere le debolezze, affrontare le minacce, mantenere i punti di forza e sfruttare le opportunità.In questo caso, i partecipanti studieranno la loro analisi SWOT, effettuata in precedenza, e iniziare a progettare possibili soluzioni ai problemi incontrati. Durante questo processo è importante che raggiungano fasi diverse e diano priorità ad alcuni aspetti rispetto ad altri che non sono così urgenti o decisivi per raggiungere l'obiettivo.Per farlo, useranno un foglio di carta e una penna (è possibile che i mentori abbiano un modello CAME preparato in anticipo) dove dovrebbero apparire gli acronimi C, A, M, E, che saranno gli spazi per progettare la strategia per l'azione futura.In questo processo, il lavoro del mentore è fondamentale, che guiderà i partecipanti su come raggiungere un equilibrio al fine di correggere quelle debolezze che impediscono loro di raggiungere l'obiettivo e la cui risoluzione dipende dal richiedente stesso e dagli altri fattori il cui controllo risponde a fattori di condizionamento esterni. Per esempio: un elemento che appare in modo ricorrente in un'analisi SWOT nella sezione delle debolezze è la formazione. Se si segue la matrice CAME, questa debolezza dovrebbe essere corretta mediante la formazione, l'ottenimento di una laurea, l'apprendimento di una lingua o di un software o di qualche altra abilità ICT. D'altra parte, una minaccia classica può essere che ci sono troppi candidati per troppo poche posizioni o che sono troppo altamente addestrati. C'è poco che si può fare su questo, oltre a cercare di competere con alcuni dei punti di forza. Ma puoi anche scegliere una posizione in un territorio dove c'è meno competizione o un programma poco attraente, mettendo all'orizzonte che puoi ottenere un cambiamento di turno una volta che sei più facilmente. L'obiettivo di questo workshop è che i partecipanti, con l'aiuto di mentori, imparino a identificare i loro punti di forza e di debolezza, così come le difficoltà che possono affrontare. Una volta fatto questo, è il momento di agire. È qui che entra in gioco l'acronimo CAME: correggere le debolezze, affrontare le minacce, mantenere i punti di forza e sfruttare le opportunità.In questo caso, i partecipanti studieranno la loro analisi SWOT, effettuata in precedenza, e iniziare a progettare possibili soluzioni ai problemi incontrati. Durante questo processo è importante che raggiungano fasi diverse e diano priorità ad alcuni aspetti rispetto ad altri che non sono così urgenti o decisivi per raggiungere l'obiettivo.Per farlo, useranno un foglio di carta e una penna (è possibile che i mentori abbiano un modello CAME preparato in anticipo) dove dovrebbero apparire gli acronimi C, A, M, E, che saranno gli spazi per progettare la strategia per l'azione futura.In questo processo, il lavoro del mentore è fondamentale, che guiderà i partecipanti su come raggiungere un equilibrio al fine di correggere quelle debolezze che impediscono loro di raggiungere l'obiettivo e la cui risoluzione dipende dal richiedente stesso e dagli altri fattori il cui controllo risponde a fattori di condizionamento esterni. Per esempio: un elemento che appare in modo ricorrente in un'analisi SWOT nella sezione delle debolezze è la formazione. Se si segue la matrice CAME, questa debolezza dovrebbe essere corretta mediante la formazione, l'ottenimento di una laurea, l'apprendimento di una lingua o di un software o di qualche altra abilità ICT. D'altra parte, una minaccia classica può essere che ci sono troppi candidati per troppo poche posizioni o che sono troppo altamente addestrati. C'è poco che si può fare su questo, oltre a cercare di competere con alcuni dei punti di forza. Ma puoi anche scegliere una posizione in un territorio dove c'è meno competizione o un programma poco attraente, mettendo all'orizzonte che puoi ottenere un cambiamento di turno una volta che sei più facilmente. 
	4: Il mentoring è definito come una relazione professionale in cui una persona esperta (il mentore) assiste un'altra (il mentee) nello sviluppo di competenze e conoscenze specifiche che miglioreranno la crescita professionale e personale della persona meno esperta. In questo caso questi principi saranno applicati al BAE per le persone con disabilità. Questa procedura metodologica delineerà i passi per la realizzazione di un'analisi CAME di successo, come descritto di seguito:
-Per correggere le debolezze, è essenziale chiedersi: che cosa si può fare per migliorare queste debolezze che influiscono negativamente sul partecipante? Per fare questo, è essenziale progettare soluzioni convenienti, poiché il merito di correggere le debolezze è quello di ottenere molto con poche risorse. È importante essere realistici e adattarsi alle reali possibilità del candidato. Se le correzioni passano attraverso cose irraggiungibili, questo esercizio servirà solo a deprimere il partecipante piuttosto che aiutare. Pertanto è sempre meglio iniziare con quelle debolezze che possono essere risolte con un minore investimento di tempo e denaro, che ti motiverà a continuare con il resto. -il mantenimento dei punti di forza è essenziale per conseguire gli obiettivi. È importante che, concentrando gli sforzi sulla correzione delle debolezze e affrontando le minacce, i punti di forza attuali siano trascurati. -Sfruttare le opportunità può essere una strategia preziosa e il partecipante dovrebbe essere mostrato come lui/ lei può sfruttare al meglio la sua/ la sua candidatura di fronte a un'opportunità esterna che si presenta. Non è necessario essere ossessionati da soddisfare tutti gli elementi sulla vostra lista, ma piuttosto di basare le vostre decisioni su scelte strategiche e concentrarsi su ciò che vi darà i migliori risultati con il minimo sforzo.
	5: è importante continuare a lavorare con i due domini precedentemente stabiliti della tassonomia di Blom: cognitivo e affettivo. Nel caso del Dominio Cognitivo, si dovrebbe prestare attenzione alla categoria di Applicazione. A tal fine, il supporto personalizzato a ciascun partecipante e il lavoro di mentoring è essenziale per trovare la migliore strategia di inserimento, adattata alle loro esigenze. Nel caso del Dominio Cognitivo, è importante evidenziare la categoria Analizza e Valuta, dove i partecipanti saranno in grado di identificare e distinguere, da una prospettiva critica, i loro punti di forza e le minacce in relazione al mercato del lavoro e allo stesso tempo trovare soluzioni e azioni per massimizzare le loro opportunità di lavoro.

	3: 
	1: Al termine dell'attività si prevede che le seguenti variabili saranno favorite positivamente (punteggi più alti): 
- Autonomia
- Autostima
- Conoscenza di sé
- Occupabilità
- Comunicazione assertiva
	2: Dallo sviluppo dell'attività e, tenendo conto di ciò che è stabilito nella tassonomia di Bloom, si prevede di ottenere i seguenti risultati:
-fornire ai partecipanti un modello/metodologia che possa essere adattato e replicato in contesti diversi per migliorare la loro strategia di inserimento professionale nel corso della loro vita.
-i partecipanti saranno in grado di progettare gli strumenti e le azioni necessari per adeguare il loro itinerario di lavoro in base ai loro progetti e alle possibilità reali.
-i partecipanti saranno meglio preparati a svolgere la ricerca di lavoro, sulla base di un'analisi critica di ciò che possono offrire nel processo di selezione.
	3: L'analisi CAME (Correct, Adapt, Maintain e Exploit) diventa uno strumento prezioso per migliorare la ricerca di lavoro per le persone con disabilità, in quanto consente la progettazione di una strategia per:

-correggere le debolezze interne.
-migliorare i punti di forza.
- Affrontare le minacce esterne provenienti, ad esempio, dal mercato del lavoro.
-sfruttare tutte le opportunità offerte dal settore di interesse.

In questo modo, permette sia di correggere gli aspetti che ci rendono più deboli imparando ad affrontarli in un CV o in colloqui di lavoro, da un lato, o in aspetti che possono ferirti, come l'età o la mancanza di esperienza.
	4: L'analisi CAME focalizzata sulla ricerca di lavoro aiuta ad attuare azioni per risolvere le debolezze riscontrate nel profilo del candidato, attraverso il seguente schema:
- Iniziare con le debolezze che sono più facili da risolvere, ad esempio quelle relative a come spiegare un periodo senza lavoro.
- Continuare con altri che richiedono più tempo, per esempio, la soluzione al bisogno di formazione, che può essere fatto proprio acquisendolo.
- Essere realistici e adattarsi alla realtà del profilo e alle sue possibilità.

Da questa prospettiva, è importante massimizzare i punti di forza, perché sono quelli che aiuteranno a raggiungere obiettivi professionali. Per questo motivo, nel CAME è consigliabile distribuire gli sforzi tra correggere le debolezze poco a poco e in modo realistico e migliorare i punti di forza. Perché sono questi punti di forza che rendono alcuni candidati distinguersi dal resto dei candidati in un processo di selezione.
	5: L'uso del metodo CAME nella ricerca di lavoro dovrebbe concentrarsi sui seguenti aspetti:
- Affrontare le minacce del curriculum stesso. In questo caso, dovrebbe essere dato più peso alle informazioni più potenti del profilo professionale, in modo tale da contrastare quegli aspetti che possono essere considerati come minacce.
- Sfruttare le opportunità offerte anche dal CV stesso e da altri punti della ricerca di lavoro in corso, quali il networking, il personal branding, l'uso dei social network, ecc.
- È essenziale ricordare che non si tratta tanto di realizzare azioni simultanee che si riferiscano ai quattro aspetti del CAME, ma di attuare gradualmente azioni che valorizzino i punti di forza e affrontino le debolezze dei candidati.

	4: È importante che quando si applica questa metodologia alle persone con disabilità, venga effettuato un follow-up personalizzato, che porti a un'analisi positiva e a una strategia praticabile e fattibile, al fine di raggiungere l'obiettivo desiderato. 


